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Mario Schirru, un sardo di 36 anni 
è stato ucciso ieri con un colpo di pistola 
nel recinto a Pietralata dove lavorava 
da un giovane biondo poi fuggito 

Gelosia o regolamento di conti il movente 
L'uomo aveva molte relazioni sentimentali 
ma gli inquirenti battono la pista 
del coinvolgimento con «Barbagia rossa» 

Assassinato nel depòsito giudiziario 
Ucciso ieri mattina con un colpo di pistola da un 
giovane biondo nel deposito giudiziario di Pietrala
ta. Mario Schirru. un sardo di 36 anni pregiudicato 
per furto e ricettazione, era anche stato inquisito 
nell'83, ma poi prosciolto, per il sequestro Agrati, 
fatto dai Mele, legati a «Barbagia rossa». Schirru ave
va poi parecchie relazioni sentimentali. Due i possi
bili moventi: regolamento di conti o gelosia. 

ALESSANDRA BAOUBL 

• i È slato ucciso con un so
lo colpo di pistola. Mario Schir
ru, un pregiudicato sardo di 36 
anni inquisito ma poi prosciol
to nell'83 per il sequestro Agra-
Il e forse legato all'epoca al 
gruppo di «Barbagia rossa», è 
morto ieri mattina alle nove e 
mezza, mentre lavorava al de
posito giudiziario della ditta 
Sai di via di Pietralata 119.1 ca
rabiniere Indagano ora sia sui 
suol possibili legami con la 
malavita romana che sulle sue 
relazioni sentimentali, che pa
re (ossero numerose, per capi
re se si è trattato di un regola
mento di conti o di un delitto 
di gelosia. 

L'assassino è entrato Inos
servato nel deposito, si è Inol
trato per qualche centinaio di 
metri tra macchine e motorini 
sequetrati o recuperatidopo il 
furto e vicino ad una Renault 
25 grigia ha Infine incontrato 
Mario Schirru, che lavorava 

saltuariamente da due mesi 
nel deposito e nello slascio di 
proprietà di Salvatore Amen
dola. Nessuno lo ha visto en
trare, ne la segretaria che era 
all'interno del gabbiotto vicino 
all'ingresso, né gli altri due 
operai al lavora Arrivato ac
canto a Mario Schirru. gli ha 
sparato a bruciapelo. Il proiet
tile ha raggiunto l'uomo al 
fianco sinistro. Schirru si è ag
grappato ad uno sportello del
la Renault, allenando la guar
nizione di metallo, ma poi è 
crollato a terra strappandola 
via, morto sul colpo. CU altri 
operai hanno visto la scena da 
lontana 

C'era un uomo bionda gio
vane, sui 25 anni, alto un me
tro e settanta, con una magliet
ta beige ed un paio di Jeans 
che si avvicinava. Schirru gli 
sarebbe anche andato incon
tro. Forse per chiedergli cosa 
taceva D, insospettito dall'in-

Previsione di bilancio '91 
I sindacati in Campidoglio 
«Un incontro inutile 
Solo ordinaria contabilità» 
• È «Se non losse stato per la 
drammatica situazione flnan-
ziariajBwemmo potuto, anche 
disertare l'Incontro con l'asse*-

Cie Palombi». È U commento 
caldo» rilasciato Ieri mattina 

dai sindacati al termine di un 
vertice in Comune sulle previ
sioni di bilancio per il 1991. 

•La formalità di questi In
contri - sostengono i respon
sabili territoriali dt Cgil. CUI e 
UH - si (a ogni anno più accen
tuata, mentre sfugge quello 
che dovrebbe essere un con
fronta serio sui singoli capitoli ' 
di entrata e di spesa. Durante 
l'incontro ci hanno prospetta
lo una serie di misure per ac
crescere le entrate comunali: a 
partile dall'aumento Indicizza
to ddto tariffe dei trasporti, al-
Ffncretnento della lassa sul ri
puti, per arrivare alla vendila di 
parie del patrimonio comuna

le e alla privatizzazione di al
cune attività, come ad esem
plo lo zoo, la Centrale del Latte, 
e il servizio affissioni. Ma que
sto bilancio appare «l'opera
zione meramente contabile. E 
l'intera manovra potrà ottene
re Il consenso dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni solo 
se «art vincolata a criteri di 
equità e di qualificazione dei 
servizi». 

I rappresentanti di Cgil. CUI 
e Ull hanno infine rilevato l'as
soluta priorità di un intervento 
sui trasporti per il quale è sti
mato entro il '91 un deficit di 
1300 miliardi. Altro punto car
dine, per i sindacati, l'applica
zione deHa legge per la riforma 
delle autonomie locali che im
pone una stesura del bilancio 
nel quale siano facilmente In
dividuabili i programmi. 1 servi
zi e gli Interventi. 

2500 visitatori 
al giorno 
porgli Etruschi 
a Viterbo 

Sono pio di 2500 I visitatori 
che ogni giorno affluiscono al
la mostra sugli Etruschi che si 
sta svolgendo dallo «orso 3 
settembre nel saloni del Palaz
zo dei Papi di Viterbo e si chiu
derà il 14 ottobre Una «super-
mostra» del reperti conservati 

««««««««•«••••««««••«••••••«««««•»••«•«•» nei musei dell'est. Questa cul
tura, ancora in parte misteriosa e sconosciuta, che ha cosi Inten
samente condizionato la civiltà romana, continua ad affascinare 
storici e gente comune. Per questo ogni esposizione richiama ml-

8Itala di persone E anche in quest'occasione Viterbo ha attratto 
itti i cultori e gli appassionati. In mostra, nei saloni dei Palazzo 

dei Papi, vasi, monili e tutti I •prodotti» di una civiltà enigmatica e 

gresso di uno sconosciuto che 
magari poteva rubare qualco
sa, forse, invece, perchè lo co
nosceva. Vicino al cadavere e 
stata trovata una catenina d'o
ro rotta, ma sul collo dell'uo
mo non ci sono graffi. La cate
nina è comunque il segno di 
una breve lotta tra I due, in cui 
Schirru potrebbe aver strappa
to il monile dal collo dell'ag
gressore. Che poi è stato visto 

scavalcare la rete di recinzione 
e correre via dal lato dei cam
pi-

Al deposito, chiamati pochi 
minuti prima delle dieci, sono 
intervenuti i carabinieri di 
Monte Sacro al comando del 
capitano D'Agostini. Secondo 
gli inquirenti, che conoscono 
bene le vicende di Mano Schir
ru, Il giovane biondo cercava 
proprio lui. Ma si esclude che il 

delitto sia stato opera di un 
professionista un killer non si 
sarebbe certo accontentato di 
sparare un solo colpo al fianco 
dell'uomo. Restano comun
que aperte almeno due strade 
per un possibile movente, una 
che punta sulla gelosia ed una 
che parie dai precedenti di 
Mario Schirru. 

L'uomo aveva parecchie re
lazioni sentimentali, oltre ad 

1 Mano Schirru 
in una foto 
segnaletica 
diffusa dai 
carabinieri 

una moglie e due figli di 14 e 5 
anni ad Orioli, in provincia di 
Nuoro. Il domicilio di Schirru è 
ufficialmente ancora quello 
della famiglia, ma da più di 
dieci anni l'uomo viveva in 
realtà a Roma e nel Lazio. 
Condannato nel '79 a sei mesi 
di prigione per furto, nel gen
naio dell'83 venne fermato a 
Ladispoli ed inquisito per il se
questro di Davide AgratL Il 

bambino di otto anni fu rapito 
in Brianza il primo dicembre 
dell'82 e tenuto prigioniero fi
no al 3 gennaio dell'83 da un 
gruppo di sequestratori sardi di 
cui faceva parte Annlno Mele, 
un bandito rimasto latitante fi
no all'87 che il 7 maggio 
dell'83, a due giorni dal pro
cesso a «Barbagia rossa» e alla 
colonna sarda delle Br, aderì al 
terrorismo con una lettera ai 
giornali Nel gennaio di quel-
I anno, subito dopo aver libe
rato il piccolo nipote del fon
datore della fabbrica di moto
rini «Agrati Garelli» ed aver ar
restato i carcerieri che lo tene
vano nascosto nella provincia 
di Como, i carabinieri arresta
rono a Ladispoli Francesca 
Fan, moglie di un capo dei 
•Nuclei armati proletari», il fra
tello di Armino Mele, Giusep
pe, legato anche lui a «Barba
gia rossa», Rita Sedda e Giorgio 
Graziani. Mario Schirru, pero, 
venne solo fermato e poi rila
sciato subito, perchè a suo ca
rico non fu trovata nessuna 
prova. 

Ora gli inquirenti hanno in 
mano un paio di indirizzi ro
mani su cui stanno indagando 
e su cui il riserbo è totale. 
Quanto poi all'impiego di un 
pregiudicato in un deposito 
giudiziario, si tratta sempre di 
ditte private appaltate. E per 
l'assegnazione dell'appalto, la 
legge richiede garanzie ed ac
certamenti soltanto sui titolari. 

L'operaio, che era alla guida del cingolato, è morto sul colpo 

Schiacciato da una pala meccanica 
nella cava di basalto a Monte Compatii 
Tragedia sul lavoro in una cava di basalto a Monte 
Falcone. Un operaio di 47 anni, Franco Cerquozzi 
stava guidando una pala meccanica quando il mez
zo si è improvvisamente capovolto. L'uomo è morto 
sul colpo. Sempre ieri è stata avviata un'indagine 
penale sulla morte di un altro operaio, Savino Gra-
nieri, precipitato alcuni giorni fa da un'impalcatura 
in un cantiere a Pomezia. 

ANORBAOAIAROONI 

• i Un improvviso cedimen
to del terreno o forse una ma
novra errata. Ipotesi per un In
cidente, l'ennesimo incidente 
mortale avvenuto in un cantie
re. La vittima aveva 47 anni ed 
esperienza da vendete. Si 
chiamava Franco Cerquozzi 
Stava guidando una pala mec
canica in una cava di basalto 
al ventiduesimo chilometro 
della via Casllina in località 

Monte Falcone, nel comune di 
Monte Compatri. Nessuno ha 
visto il mezzo inclinarsi su un 
lato e ribaltarsi, almeno stando 
alle prime testimonianze rac
colte. Quando gli altri operai 
che stavano in quel moménto 
lavorando all'interno del can
tiere, di proprietà della società 
•Valle Romanella», si sono resi 
conto di quanto era accaduto 
e sono accorsi sul luogo del

l'incidente. Pratico Cerquozzi 
era già morto, schiacciato dal
la pala meccanica. 

Erano le 14,30 quando da-, 
* Vanti all'ingresso della cava di 

basalto sulla Casilina si sono 
fermate due gazzelle dei cara
binieri del gruppo Roma 111 e 
altrettanti automezzi dei vigili 
del fuoco. Anche un'ambulan
za, chiamata forse da qualcu
no che non voleva rassegnarsi 
a perdere le speranze. 

Infine, dopo aver a lungo at
teso l'autorizzazione del magi
strato di turno, i vigili del fuoco 
sono riusciti a sollevare il cin
golato, permettendo cosi la ri
mozione del cadavere che è 

t stato successivamente traspor
tato all'istituto di medicina le
gale dell'Università dt Roma, a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria. Tra oggi e domani ver-

. rà eseguita l'autopsia. I carabi

nieri della stazione di Colonna, 
che dipendono dal Gruppo 
Roma III di Frascati, dovranno 
ora avviare le Indagini nel ten
tativo di stabilire la dinamica, e 
perciò le cause ed eventuali re
sponsabilità, dell'incidente. 

Sempre Ieri un'indagine pe
nale è stata avviata dal sostitu
to procuratore presso la pretu
ra circondariale Maria Monte-
leone in merito alla morte di 
un operato> Savino Granieri, 
deceduto Ieri mattina all'ospe
dale San Filippo Neri dopo al
cuni giorni di agonia. In ospe
dale, l'operaio era stato ricove
rato d'urgenza dopo essere 
precipitato al suolo da un'im
palcatura sulla quale stava la
vorando e che era improvvisa
mente crollata all'interno del 
cantiere dell'impresa «Edilizia 
Prefabbricati» di Pomezia. Inu
tili sono state tuttavia le cure 

del medici che in questi giorni 
si erano prodigati nel dispera
to tentativo di salvare la vita a 
Savino Granieri. 

il sostituto procuratore ave
va già Inviato sul luogo dell'in
cidente un ispettore della poli
zia giudiziaria che ha succeasl-
vamente redatto un rapporto 
sulla dinamica dell'incidente e 
sull'esame dei resti dell'impal
catura che, cedendo improvvi
samente, ha causato la morte 
dell'operaio. E sulla base di 
questo rapporto, la dottoressa 
Monteleone ha disposto che 
venga effettuata l'autopsia sul 
corpo di Savino Granieri ed ul
teriori accertamenti all'interno 
del cantiere di Pomezia della 
•Edilizia Prefabbricati» per sta
bilire con esattezza se fossero 
state o meno rispettate le nor
me antinfortunistiche. 

Sono 16.000 gli scout del Lazio 

«Non solo esploratori» 
L'Agesci fa il bilancio 
H Con 16 488 associati, l'A-
gesci (l'associazione delle gui
de e scout cattolici) è una del
le maggiori associazioni giova
nili che operano nel Lazio. Il 
dato emerge dall'ultimo censi
mento associativo a livello na
zionale, che, al 20 settembre 
scorso, Indicava in oltre 
170mila gli aderenti al movi
mento scout In Italia. Quarta in 
classifica, dopo Veneto (quasi 
22mila). Lombardia (20.267) 
ed Emilia Romagna (18.138) 
e prima nel centro sud, la re
gione Lazio conta 178 gruppi, 
npartiti su tutto il territorio, ma 
con almeno diecimila soci nel
la sola Roma. 

Perchè una «macchina» del 
genere possa funzionare ade
guatamente, l'Agesci del Lazio 
pud contare sulla disponibilità 
a tempo pieno di 2 268 capi, 
215 dei quali sono sacerdoti, 
che seguono l'attività e il per
corso educativo di ragazzi in 
età compresa fra gli otto e i 
venti anni e cioè I lupetti e le 
coccinelle (organizzati in 
branchi e cerchi, fino a 12 anni 
di età), gli esploratori e le gui
de (formano I reparti, 12-16 
anni). «Vecchia» di oltre ottan-
t'annl, l'Agesci ha da tempo 
smesso i calzoncini corti e II 
cappellone, per gettarsi nei 
problemi della società. All'atti
vità all'aria aperta e a contatto 
con la natura (I campi estivi) 
si sono cosi aggiunti momenti 

di intervento sui problemi quo
tidiani è ciò che viene chia
mato il •servizio», un avvicina
mento alla povertà, all'handi
cap, alla diversità per favorire I' 
integrazione. 

Ciascuna delle dodici zone 
in cui è divisa la Regione (la 
più grande. Il Flaminio, conta 
22 gruppi, per un totale di 
2 400 associati, te altre sono. 
Appio, Aurelia, Ostiense, Già-
nicolense, Salario, Tiburtino, 
Prenotino, Emma, Viterbo, 
Fresinone. Latina) ha un pro
prio progetto di avvicinamento 
al territorio e un programma di 
lavoro. La somma di questi 
piani rientra nel progetto trien
nale '88-'91, che l'Agesci del 
Lazio discuterà nella «route» 
(un campo mobile) dei capi 
del Lazio, che si terrà nell'ago
sto dell'anno prossimo. Nel 
corso di quest'incontro gli 
scout realizzeranno una vera e 
propria mappa dei bisogni del
la regione e delle possibili ri
sposte, che servirà per scrivere 
una carta del volontariato cat
tolico, preparata sulla base 
delle specifiche proposte asso
ciative Un progetto la cui pri
ma tappa sarà il convegno dei 
capigruppo, i responsabili del
l'attività globale dei singoli 
gruppi, che si terrà il prossimo 
9 dicembre. 

All' impegno educativo e a 
quello religioso (la catechesi 
scout vede su tutto il territono 

nazionale la presenza di circa 
duemila sacerdoti) si aggiun
ge perciò un intervento a tutto 
campo anche sulle contraddi
zioni della società industriale. I 
ragazzi della zona Salario han
no lavorato tutto l'anno al 
campo nomadi di monte An
tenne, non solo per migliorare 
le condizioni igienico-sanita-. 
ne, ma per favorire l'inseri
mento dei Rom. soprattutto 
quelli più giovani, all'interno 
del quartiere. Un gruppo della 
zona Prenestino, poi, è recen
temente stato protagonista in
sieme ad altri gruppi italiani, 
unico nel Lazio, dell'operazio
ne che ha permesso di ospita
re nel nostro paese cento bam
bini di Chemobyl Tredici di 
questi hanno soggiornato per 
un mese presso sei famìglie di 
scout romani, del gruppo Ro
ma 1!7, e successivamente 
hanno partecipato al campo 
estivo che si è svolto lo scorso 
agosto, insieme agli altn esplo
ratori Anche per l'Agesci è ca
duto il muro di Berlino- sono 
almeno una decina i gruppi ro
mani che hanno deciso di 
mandare alcuni propri scout a 
fare 1 campi estivi nell'est euro
peo. Esploratori di Ungheria, 
Germania est, Polonia, Ceco
slovacchia e Slovenia hanno 
ospitato i propn «colleghi» ita
liani in campi di «gemellaggio». 
La crescita annuale del nume
ro degli associati viene calco
lata nell' otto percento 

PER UN VERO 
RINNOVAMENTO DEL PCI 

E DELLA SINISTRA 
mercoledì 3 ottobre - ore 17 

presso Sala Ce 
(via Bot teghe Oscure , 4) 

// giornata del Seminario dei Cf delle Fe
derazioni del Lazio, del Cr e della Crg 
su: «Iniziative politiche per la rifondazlo-

ne del Pel» 
Comunicazioni di: 

VITTORIA TOLA su «Donne e Democrazia» 
PAOLO CIOFI su «Il Partito» 

Partecipa: MARIO SANTOSTASI 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
STA ORGANIZZANDO I PULLMANN 

PER PARTECIPARE ALLA 

Marcio dello pace 
do Perugia od Assisi 

CHE SI SVOLGERÀ 
Domenica 7 ottobre 

Per Informazioni e prenotazioni: 
chiamare la compagna Raffaella 
Pullce in federazione al numero 
4071395 - 4071400 

5-6-7 OTTOBRE 1990 
PARCO VIALE PALMIRO TOGLIATTI 

(100 mt. fermata metro Subaugusta) 
3 GIORNATE DI DIBATTITI. INIZIATIVE CULTU
RALI, SPETTACOUPER LA RIFONDANONE DEL PCI 

PROGRAMMA 
Venerdì 5 

«In preparazione della marcia Perugia-Arsisi: co
struire una cultura di pace per un nuovo rapporto 
tra li Nord e 11 Sud del mondo» 
Intervengono: Aldo TORTORELLA, presidente del 
CcdelPct Ettore MASINA. deputato della Sinistra 
indipendente 
Concerto per la pace con i «Malibran» 
Film: «La battaglia di Algeri» 

Sabato 6 
«Dall'attacco alla Resistenza, un pericolo per la Re
pubblica» 
Intervengono: Sandro MORELLI, del CcdelPct Car
te CAPPONI. Marisa MUSU, medaglie al valore deh 
la Resistenza _ 
Recital del catautore Paolo PIETRANGELI 
BALERA 
Film: «La notte di S. Lorenzo»; «L'Agnese va a mo-

17,30 

20.30 
21,30 

17,30 

20,30 
21,30 
20,30 
rlre» 

Domenica 7 
17,00 Spettacolo di danza 
18,00 «Le grandi scelte programmatiche contro i tagli al

le spese sodali, per lavorare tutti, per la riforma fi
scale» 
Intervengono- Walter TOCCI, del CcdelPct Luigi 
PESTALOZZA. del Ce del Pct Massimo BJÌUTTF, 
giurista membro del Cf Roma 

2030 Recital di canzoni romanesche con Alvaro AMICI 
21,30 BALERA 
20,30 Film: «Accattone»; «In nome del Papa Re» 

Un forte e rinnovato Pel per la pace, 
la democrazia. Il socialismo 

Coordinamento n e HI mozione 
delle Sezioni P d X Circoscrizione 

Sezione Pel 
«Mario Alleata» 

«.le a Stefanini, 24 

Sezione Pel 
«Fernando Santi» 

v.leO. Stefanini, C 

MARTEDÌ 2 OTTOBRE 
ORE 17 

IN VIALE G. STEFANINI 

ASSEMBLEA 
PUBBLICA 

Per discuter© i problemi 
inerenti l'apertura ed il funzionamento 

dell'ospedale di Pietralata 
Interverranno: 
Angiolo MARRONI, vice pres. Consiglio reg le Lazio 
Franco CERCHIA, assessore Sanità Regione Lazio 
Bruno LANOI, capogruppo Pai Regione Lazio 
Umberto CERRI, commissione Sanità Regione Lazio 
Renato MASINI, pres. comm. Sanità Comune di Roma 
deano FRANCESCONE, cons. comunale di Roma 
Egidio CALVANO, presidente Usi Roma/3 
Aderisce atrinlzlativa II Comitato promotore per 
l'ospedale di Pietralata. 

TUTTI I CITTADINI 
SONO INVITATI A PARTECIPARE 

Sta per concludersi la raccolta di fir
me riguardante la proposta di legge di 
Iniziativa popolare sui tempi delle 
donne. 
Si avvisano tutte le sezioni che abbia
no ancora moduli firmati di conse
gnarli urgentemente in Federazione a 
MARILENA TRI A, telef. 40.71.400. 

Abbonatevi a 
ITUiiità 

ASSOCIAZIONE 
INTERNAZIONALE 
INCISORI 
Via Modena, 50 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di In
cisione e Stampa d'arte tradizionali, 
sperimentali ed agli stages «Segreti 
d'artista» presso la sede dell'Associa
zione Internazionale Incisori, via Mo
dena, 50 - Tel. 4821595. Segreteria: 
martedì, giovedì: 10-12 -17-19. 

Lunedi 1° e lunedi 8 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 

Via Ettore Franceschini 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 

odg. Eleztail presidenti ctelto 2° e 7° Ccmrrtsstone 
Bilancio e situazione finanziarla della Federazione 
Approvazione regolamenro del Comitato Federalo 
Plano di lavoro per la ripresa iniziativa politica a Roma 

Corto Leoni segr della Fed romana del Pd 
Mario Schlna tesoriere della Fed romana Pel 

LÀ ì 
Unità 

Martedì 
ottobre 1990 


